
Come sarà Città Alta fra vent'anni? Cosa ne avranno
fatto i bergamaschi di un centro storico famoso e am-
mirato in Europa?

Negli ultimi mesi i nodi maggiori sono venuti al pettine:
le dichiarazioni dell'Amministrazione comunale e l'in-
carico affidato all'ATB (con la consulenza dell'ing.
Gelmini) parrebbero andare nella direzione della
chiusura al traffico, anche se la mancata vigilanza serale
c h e c o n s e n t e
u n “ p a r c h e g g i o
selvaggio” ormai spettacolare, va nella direzione
opposta. Non è l'unica contraddizione dell'attuale
Amministrazione.

La chiusura al traffico, che sosteniamo da decenni, non
si realizza d'un colpo. I problemi sono due: il primo e
più critico è quello dell'accesso dei visitatori; il
secondo, di per sé minore, è quello del parcheggio
dei residenti. Il primo, nei giorni festivi e nelle serate del
venerdì e del sabato, coinvolge migliaia di persone e
di automobili. Il secondo riguarda alcune centinaia di
automobili entro le Mura.
L a r a z i o n a l i t à
amministrativa, per
affrontare il proble-
m a m a g g i o r e ,
esigerebbe innan-
zitutto la realizza-
zione degli ampi
parcheggi esterni
alle Mura, previsti
dal Piano Regolatore Generale (alle Piscine Italcementi
e nella zona fra via Baioni e lo spalto di S.Agostino) e
dei relativi impianti di risalita (funicolari, scale mobili o
altro).
Subito dopo si dovrebbe metter mano al secondo
problema, liberando le piazze dal parcheggio dei
residenti man mano vengono allestiti opportuni
parcheggi in alcune zone delle Mura e ricavati altri
parcheggi sotterranei, di piccole dimensioni,
opportunamente collocati. Gli studi preliminari del
Piano Particolareggiato delle passate amministrazioni
ne indicavano tre (vicino alla Fara, in Borgo Canale e
sotto il parco faunistico). Ma si possono individuare
altre possibilità, in modo da servire le diverse zone di
Città Alta con opere non devastanti e ben occultate.

Invece l'Amministrazione attuale ha scelto di affrontare
prima il problema dei parcheggi dei residenti,
risolvendolo con un unica mega struttura sotterranea,
centrale, di 8 piani, con 490 posti auto (ndr:
approvato il 30 Dicembre scorso).
L'Amministrazione
continua a rinviare
ad un improbabile
futuro la soluzione
d e i p a r c h e g g i
esterni per i visita-
tori, sperando che qualche privato si faccia avanti e
investa miliardi in autosilos e impianti, ripagandosi nel
tempo con il pagamento dei biglietti per il parcheggio
e l'uso degli impianti: “project financing” (ndr: al 31
Dicembre 2003, termine di presentazione dei progetti
da parte di privati, nessun progetto è pervenuto al
Comune di Bergamo). In altre parole: non si intravede
chi possa risolvere senza investimenti pubblici i
problemi che coinvolgono l ’ in tera c i t tà .

Ci si chiede quanto si debbano prendere sul serio le
dichiarazioni del
Sindaco che tenta,
con una mano, di
far bella figura con
la cultura Urbanisti-
ca nazionale e in-

ternazionale, mentre con l'altra rassicura gli esercenti
che tanto nulla cambierà, per anni e forse per decenni,
anziché convincerli che avrebbero tutto da
guadagnare con clienti ben serviti da parcheggi esterni
e accessi tecnologicamente avanzati.

Prima occasione
mancata: l'Ammi-
nistrazione non si è
impegnata a realiz-
zare una o più
opere che avreb-
bero dato lustro a
tutta la città, valoriz-
Zando adeguatamente le sue risorse culturali e naturali:
Città Alta e i Colli.

Intanto si procede con il progetto dell'unico parcheg-
gio centrale, per i residenti.
Ma quanto costerà affittare un posto auto? A prezzi di
mercato o con
convenzioni comu-
nali? E quanto co-
steranno queste
ultime alle casse ci-
viche? Non sa-
rebbe meglio, allora, investire in tanti piccoli
parcheggi, sotterranei o all'aperto, come a Siena e in
molti altri centri storici italiani ed europei?
Altro dubbio: nel caso si proceda col parcheggio
unico centrale, fino a che punto il Comune s'impegnerà
finanziariamente per facilitare i singoli residenti con
convenzioni che fissino prezzi di affitto dei posti auto
legati al reddito?
E poi: se abito nei dintorni di Porta S.Giacomo, per
raggiungere l'auto mi converrà fare mezzo giro delle
Mura oppure risalire fino a piazza Mercato del Fieno? E
se abito in via Osmano o in Colle Aperto o in Borgo
Canale?
E' chiaro che per la liberazione del bellissimo centro
storico qualche sacrificio si dovrà fare, ma: potrò
arrivare sotto casa con le borse della spesa in auto
sostando il tempo per scaricare? E, comunque, dovrò
pagare salato per sopportare, per giunta, una grande
scomodità?
Queste sono le nostre preoccupazioni: esse occu-
peranno i discorsi dei residenti nei prossimi anni.
Nel frattempo, registriamo la seconda occasione man-
cata: l'Amministrazione non ha voluto coordinare que-
sti interventi con quelli ancora allo studio del Piano

Particolareggiato di Città Alta, che vedrà la luce fra
pochi mesi, mettendolo di fronte al fatto compiuto
della soluzione dell'unico parcheggio centrale, presa
precedentemente.
Persino gli elaborati
p re l im i na r i de l
Piano Par t icola-
reggiato (“agenda
di Piano” settembre
2003) indicano
che il mega par-
cheggio sotto l'ex
parco faunistico “si sottrae inopportunamente al
necessario coordinamento”! Altra contraddizione
dell'Amministrazione.

È ormai evidente
che la Giunta non
riesce a risolvere i
contrasti al proprio
interno. L'ultimo
esempio di questa inconciliabilità è il mancato stop -
fino all'approvazione del Piano Particolareggiato- agli
interventi per il ricavo di nuovi parcheggi privati,
denunciati da Italia Nostra come devastanti, a cui si è
opposto invano l'Assessore all'Urbanistica.
Le Giunte comunali precedenti non hanno molto di
che vantarsi, ma da questa Giunta, per Città Alta, non ci
si può aspettare gran che. Però una cosa è certa: la
storia del centro storico di Bergamo sarà ancora una
volta segnata dall'assenza di lungimiranza e di coraggio
amministrativo.

Due occasioni storiche mancate: si parla di grandi
progetti ma vinco-
no la miopia e l'ava-
rizia. Se n'è accorto
anche il gruppo di
lavoro di Parigi, dell'
OCSE, quando tre
anni fa ha concluso
la sua ricerca per la
P rov i nc i a e l a
Camera di Com-
mercio di Bergamo, rimarcando lo squilibrio fra l'alto
reddito prodotto dai bergamaschi e la perdita di
opportunità nella valorizzazione dei beni naturali e
culturali del nostro territorio.

Giuliano Mazzoleni

LE DUE OCCASIONI MANCATE

Per Città Alta: mancano lun-
gimiranza e coraggio am-
ministrativo.
I l g r uppo di lavoro
dell’OCSE rileva lo squi-
librio tra l’alto reddito dei
bergamaschi e la scarsa va-
lorizzazione dei beni natu-
rali e culturali del territorio.

È evidente la mancanza di
coordinamento tra i l
Sindaco e gli Assessori e
degli Assessori tra loro.I dubbi dei residenti:

a quale prezzo potranno
parcheggiare?
Saranno obbligati a farlo?
E chi abita lontano?

Prima occasione mancata:
l'Amministrazione non si
impegna a realizzare i
parcheggi esterni destinati
ai turisti, e nei fatti sta
realizzando un unico
grande parcheggio per i
residenti.

Allora: quanto prendere
sul serio le dichiarazioni
d e l S i n d a c o s u l l a
pedonalizzazione di Città
Alta?

L'Amministrazione sceglie
di risolvere il problema
relativo ai residenti, con un
unico parcheggio di 8 piani
e 490 posti auto

Due i problemi:
l'accesso dei visitatori
(

Il parcheggio dei residenti
(garage

parcheggi esterni previsti
dal P.R.)

, anche sotterranei,
dislocati in diversi punti di
Città Alta)

I nodi vengono al pettine

AMOREBERGAMO

La seconda occasione
m a n c a t a : m a n c a i l
coordinamento del le
o p e r e p e r i l m a x i
parcheggio centrale con le
opere allo studio del Piano
Particolareggiato di Città
Alta.
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Il diritto al parcheggio dei residenti in Città Alta e sui
Colli è arrivato ad un punto di svolta: nell'arco di pochi
mesi avremo finalmente un regolamento chiaro, forse
discutibile in alcune parti ma tale da introdurre un
sicuro miglioramento immediato e una base certa per i
successivi aggiustamenti.
Il parcheggio selvaggio dei visitatori serali da anni ha
creato una situazione insostenibile, fonte di conflitti e
di disagio continuato per i residenti e per i visitatori
stessi: il Centro Storico e i Colli non possono acco-
gliere le automobili di migliaia di persone con regole
approssimative e senza controlli.
Il problema viene
a f f r o n t a t o
efficacemente dal
Piano Particolareggiato e da quello delle Opere
Pubbliche. Tuttavia passeranno anni prima che i nuovi
parcheggi, esterni e interni alle Mura, diventino una
realtà. Nel frattempo occorre limitare al minimo i disagi
dei residenti e regolare l'accesso dei visitatori.
La passata amministrazione comunale s'era fatta carico
del problema istituendo un gruppo di lavoro appo-
sito, per la regolamentazione dei permessi di circola-
zione e di sosta nel Centro storico e sui Colli.
Il gruppo di lavoro, che si è riunito fra l'ottobre del
2003 e il gennaio del 2004, era composto da rap-
presentanti della Circoscrizione, tecnici del Comune e
da un rappresentante della Comunità delle Botteghe.

La bozza di regolamento, già pronta nel gennaio
di quest'anno, ha
sub i to un i t e r
t o r m e n t a t o :
d i s c u s s a i n
Circoscrizione, poi
rivista dall'Assessorato e rimasta in sospeso nel
periodo elettorale (probabilmente perché ritenuta
scomoda elettoralmente), è poi approdata nella
nuova Circoscrizione, che l'ha finalmente licenziata,
con le ultime osservazioni, il 28 ottobre scorso.
Attualmente il regolamento viene messo a punto dal
Settore competente per l'attuazione.

Il salto di qualità del nuovo regolamento sta nella
distinzione tra i permessi di “circolazione” e quelli di
“sosta”.
Avranno diritto alla
sosta su suolo
pubblico i residenti
e gli “immigrati” in attesa di ottenere la residenza. I
residenti sui Colli e i lavoratori di pubblici esercizi,
avranno l'uso di parcheggi appositi, da individuare
all'interno delle Mura, fuori dal Centro Storico.

Avranno diritto alla circolazione, oltre ai residenti,
anche una serie di altre categorie: titolari di attività,
lavoratori dipendenti, possessori di posti auto in sede
propria, enti e istituzioni, domiciliati e accompagnatori
di anziani.
Per i domiciliati, gli
e s e r c e n t i , i
dipendenti di Enti
ed Istituzioni (e per
a l c u n e a l t r e
categorie più particolari) sono allo studio soluzioni
simili a quelle dei dipendenti di pubblici esercizi.

Per i residenti nel
Centro Storico si
tratta di un passo
avant i verso la
c h i a r e z z a d e l
d i r i t t o a l
parcheggio. Anche
I residenti dei Colli e i lavoratori dei pubblici esercizi
sono stati presi in seria considerazione. Inoltre gli Uffici
comunali dichiarano la flessibilità del regolamento, che
potrà essere migliorato sulla base dell'esperienza.

segue in seconda pagina
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Un passo avanti e...Cari soci,

le recenti elezioni per i consigli circoscrizionali hanno
portato a un brillante risultato per l'Associazione Città
Alta e Colli. Sono ora 3 i consiglieri circoscrizionali
risultati eletti per l'Associazione, su un totale di 15.

E Mariangela Acerboni, socia dell'associazione e già
nostro consigliere insieme a Mariangela Dendena nel
precedente Consiglio, è stata ora eletta Presidente
della Circoscrizione n°3, raccogliendo anche i voti
della lista ”Vivere Città Alta” e della “Margherita”.

Un risultato importante che premia il lavoro di quanti
hanno creduto e sostenuto in questi anni l'impegno
dell'Associazione.
Ci siamo impegnati per la valorizzazione e la tutela di
questa stupenda e altrettanto delicata realtà sociale ed
urbanistica rappresentata da Città Alta e dai suoi Colli.

Un risultato e una soddisfazione che condividiamo
con tutti voi.

Ma ora si rende ancora più indispensabile l'impegno di
tutti.
La responsabilità della Presidenza della Circoscrizione
richiede un impegno gravoso a Mariangela Acerboni e
agli altri due nostri consiglieri: Angelo Colleoni e Dante
Pozzoli.

E richiede anche alla Associazione di sostenere il loro
lavoro con iniziative, proposte, confronto e informa-
zione ai cittadini.

Non possiamo deludere quanti hanno votato la lista
dell'Associazione sperando in un maggior impegno e
sensibilizzazione degli amministratori cittadini a tutela
di chi vive e lavora in Città Alta.

Dobbiamo puntare al recupero di edifici storici, alla
realizzazione di alloggi per i ceti meno abbienti, a
favorire l'insediamento di attività artigianali e di servizio
alla residenza, alla messa a disposizione di spazi sociali
e di incontro, alla promozione di un turismo consape-
vole.
Dobbiamo, per contro, impedire l'assalto delle auto,
l'utilizzo delle vie di accesso come circonvallazione,
l'occupazione selvaggia dei parcheggi riservati ai
residenti, i vandalismi serali e notturni.

Per tutto questo abbiamo bisogno anche del vostro
aiuto.

Dobbiamo lavorare insieme per realizzare il
programma che ci siamo dati.

Sosteneteci ancora partecipando ai nostri incontri,
telefonateci per saperne di più, contribuite anche con
il rinnovo della vostra iscrizione alla Associazione (a
partire da 5 Euro) e promuovete altre iscrizioni.
Potremo così organizzare riunioni, stampare volantini e
manifesti, pubblicare i prossimi numeri del nostro
giornale “BergAmore”

Vi aspettiamo. Grazie a tutti.
Il Comitato di Presidenza

Come iscriversi?
- Rivolgendosi direttamente a Rosangela Moriggi o
Renato Trombini, oppure in occasione delle
riunioni.

Chi chiamare per segnalare il vostro interesse a
partecipare ai lavori della Associazione?

035/253146 (Segreteria
telefonica)

035/257392 oppure
cafrare@inbergamo.net

Rosangela Moriggi

Renato Trombini

Finalmente un regolamento
per l'accesso in Città Alta

La bozza di regolamento
approdata nella nuova
Circoscrizione che l'ha
finalmente licenziata

Distinzione tra i permessi
di "circolazione" e quelli di
"sosta"

Diritto alla circolazione e
alla sosta per residenti.
Parcheggi appositi per
lavoratori e residenti sui
Colli

Alcuni dati (ufficiosi):
2.300 i nuclei familiari 420 i
domiciliati
250 gli esercenti
740 i residenti sui Colli
90 i dipendenti di Enti

Riceviamo e volentieri pubblichiamo la seguente
lettera, ennesima testimonianza e punta dell'iceberg
del malessere legato al problema del traffico e della
sosta dei cittadini di Città Alta.

Noi sottoscritti residenti in via degli Orti con la presente
intendiamo richiamare l'attenzione delle SS.VV. sul
problema della viabilità e della sosta nella
sopraindicata via, con l'urgenza giustificata dalla situa-
zione insostenibile che si è via via determinata.
L'amministrazione comunale in tutti questi anni non si è
certo distinta per l'attenzione ai problemi dei residenti
in Via Borgo Canale e nell'area immediatamente cir-
costante, costretti a subire ogni tipo di disagio pro-
dotto dall'afflusso inverosimile di traffico automobi-
listico ascendente e discendente lungo la via.
L'intasamento e la sosta selvaggia, sistematicamente
impunita, è di norma.
Si tratta di problemi tanto noti quanto lasciati
irresponsabilmente irrisolti. Ora, con qualche timida
speranza che le tante promesse del passato vengano
mantenute (pilomat, regolamentazione accessi, sensi
unici, ecc…), il punto è che i residenti di Via Degli Orti

non trovano spazi liberi per la sosta non solo nella
stessa via, ma anche in un ampio raggio circostante, so-
prattutto nelle ore critiche del ritorno dal lavoro, per-
ché l'amministrazione comunale non ha mai prov-
veduto a riservare i 6 posti auto disponibili (di per sé
già risibili rispetto al fabbisogno) alla sosta dei residenti.

Sicché, a prescindere dal crescente numero di auto-
mobili che ‘nuovi ricchi’ e proprietari di seconde case
fanno affluire e sostare nella stretta via, è diventata
buona abitudine di studenti, improbabili massaie e
lavoratori parcheggiare proprio in questi pochi spazi
così preziosi per noi residenti.
Libertà di sosta, dunque, per chi spesso non ne ha
alcuna necessità e disagi assurdi per chi vi abita e non
dispone di un garage privato.
Ci venga risparmiata l'obiezione che i residenti posso-
no trovare parcheggio altrove: è semplicemente im-
possibile, come tutti sanno. Quindi i residenti si arrangi-
no!
E ci arrangiamo, infatti, a pagare le contravvenzioni che
i vigili urbani, solerti solo su segnalazione, ci appioppa-
no perché non abbiamo trovato e non possiamo tro-
vare altro posto che in divieto.
É dunque chiedere troppo che almeno questi miseri
sei posti possano essere loro riservati come avviene in
tutto il resto della città? O dobbiamo considerarci
antropologicamente diversi?

Grazie per l'attenzione.
Augusto Benvenuto
e altre firme

La lettera è stata inviata a:
Al Sindaco di Bergamo
Alla Presidente della Circoscrizione
All'Associazione per Città Alta e i Colli

Ciao Germana

Nell’estate scorsa è mancata Germana Invernizzi.
L’Associazione per Città Alta e Colli, di cui Germana

è stata socia fondatrice e attivissima dirigente, la
ricorda con affetto e gratitudine.

I punti sono i seguenti:

interventi di edilizia pubblica,
convenzionata ed agevolata

recupero ad uso sociale e culturale
dei monumenti a rischio di degrado

collegamenti organizzati con mezzi
pubblici tra i Colli e Città Alta

parcheggi esterni alle mura per i non
residenti, con relativi mezzi di risalita

bus-navetta ecologici

limitare l'attraversamento improprio dei colli

pattuglie di vigili urbani durante le ore
serali

nuovo Regolamento di
accesso a Città Alta

�

�

�

�

�

�

�

�

individuare
, che portino anche

al recupero di edifici degradati, da destinare ad
alloggi per i ceti meno abbienti e a spazi
commerciali ed artigianali al servizio della
residenza;
sostenere il

(Astino,
Teatro Sociale, Carmine, S.Agata). In particolare
per S. Agata, nel riconoscere l'importanza delle
funzioni sociali già esercitate dalle esperienze in
atto e nel sostenerne la valorizzazione,
ribadiscono la necessità di realizzare ulteriori spazi
ad uso sociale per i giovani e anziani del quartiere,
per attività di associazioni, per l'incontro, il gioco e
la socializzazione, valutando anche le opportunità
di una parziale destinazione residenziale degli
spazi recuperati;
realizzare

, al servizio di
residenti e turisti;
realizzare

. La spesa
dovrà essere preventivata già a partire dal
prossimo bilancio comunale;
istituire a breve termine
che negli orari di chiusura al traff ico
automobilistico colleghino Città Alta con i
parcheggi già esistenti (Malpensata, Croce Rossa,
Stadio). Gli orari di chiusura, a fronte di una
s p e r i m e n t a z i o n e p o s i t i v a , d o v r a n n o
significativamente essere incrementati nel
quinquennio sino a portare alla formazione di
un'isola pedonale ben accessibile a tutti;

con l'individuazione di fasce orarie di divieto di
transito lungo gli assi di Valtesse, Borgo Canale,
Torni, Sudorno, Fontana;
istituire

e inizio notte;
dare esecuzione al

con le opportune modifiche
e integrazioni.

Al punto in cui siamo è già possibile intravedere
qualche risultato...
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Il PPRCA è giunto alla disamina delle osservazioni
presentate dalle associazioni e dai cittadini; queste
sono nell'ordine della quarantina e sono al loro interno
articolate su più tematiche.
La nuova Amministrazione Comunale ha inteso far pro-
seguire il lavoro della commissione consultiva attivata
dalla precedente amministrazione con uno spirito co-
struttivo e non solo di presa d'atto dei fatti.
La commissione è così formata: l'Assessore all'Urba-
nistica, i tecnici estensori del Piano, un rappresentante
della Circoscrizione, uno dell'Associazione Città Alta e
Colli, uno dell'Associazione delle Botteghe, uno di
Italia Nostra.
Nel primo incontro, presente anche il Professor
Architetto Sergio Crotti, quale Alto Consulente del
Piano, il neo Assessore all'Urbanistica Walter Grossi ha
ribadito la necessità di attivare questa commissione
per giungere alla approvazione del Piano in Consiglio
Comunale entro il mese di febbraio del 2005.
La commissione analizzerà le osservazioni pervenute
unitamente ai tecnici estensori del Piano: Arch.
Gianluca Della Mea, Ing. Diego Finazzi, a seguito di una
loro prima sgrossatura, seguendo quattro filoni
tematici:

La commissione affronterà l'analisi di queste osserva-
zioni avendo come punto di partenza la condivisione
delle linee guida del Piano e apportando, dove
necessario, alcune modifiche particolari, introducen-
do quindi scelte derivanti da una condizione di cono-
scenza diretta dei bisogni della gente che vive in Città
Alta.
La validità di questa commissione non si limiterà alla
fase delle osservazioni ma continuerà il suo lavoro
anche a Piano approvato, con il preciso compito di
verificare che le scelte introdotte dal piano stesso
vengano realizzate, promuovendo anche eventuali
aggiustamenti in “corso d'opera”.
Una delle caratteristiche di questo Piano consiste infatti
nella possibilità di modificare alcune scelte nel corso
della sua attuazione (Piano Aperto) in sintonia con
l'evolversi del contesto sociale e culturale della città.
Le associazioni presenti in commissione hanno tutte
presentato delle osservazioni; quelle stese con finalità
di pubblica utilità saranno il principale terreno di
confronto con i tecnici progettisti e l'Amministrazione
Comunale stessa.
Per quanto concerne l'Associazione di Città Alta e Colli
cercheremo di portare avanti le nostre istanze con
spirito dialettico, verificando con il confronto la coe-
renza delle nostre proposte, inserendole in un dise-
gno più ampio interessante l'intera città ed il suo ter-
ritorio di riferimento.

Angelo Colleoni Architetto rappresentante
dell'Associazione Città Alta e Colli

nella Commissione sul PPRCA

- il ruolo di città alta e dei luoghi notevoli
- l'accessibilità, la mobilità ed i parcheggi
- i tipi di intervento
- i vincoli paesaggistici

Il Piano Particolareggiato
di Città Alta e Borgo Canale:
il lavoro della commissione consultiva

L E T T E R E A L G I O R N A L E
Sosta selvaggia in Via degli Orti

GLI IMPEGNI ASSUNTI DALLA NUOVA
MAGGIORANZA IN CIRCOSCRIZIONE
A s s o c i a z i o n e p e r C i t t à A l t a e i C o l l i ,
L a M a r g h e r i t a , V i v e r e C i t t à A l t a

L’architetto Angelo Colleoni

Lo svincolo tra Via Tre Armi e Via Borgo Canale

La finestra di Germana Invernizzi



L'Associazione per Città Alta e i Colli
Vivere Città Alta

Sindaco di Bergamo
ATB Circoscrizione n°3

linea di trasporto pubblico sui colli,
al servizio di residenti e turisti

1) Modificare il percorso dell'attuale linea che
serve San Vigilio da Colle Aperto (bus cosiddetto
“Pollicino”) estendendola sino a zona Valletta, così
da facilitare la mobilità di buona parte degli
ancora numerosi anziani che vivono nella zona di
Castagneta.
2) Organizzare un servizio pubblico a chiamata
(anche con taxi convenzionati), a tariffa contenuta,
destinato ai residenti dei colli (Pascolo dei
Tedeschi, Borgo Canale, S.Martino della Pigrizia),
in attesa del possibile impiego di altro mezzo ATB
di dimensioni utili a percorrere i tracciati stradali
di queste aree.

e
l'Associazione hanno inviato una
lettera al e agli assessori
competenti, all' e alla per
richiedere una

.

Sui colli che vanno da Castagneta, al Lavanderio, al
Pascolo dei Tedeschi e sin verso Fontana, vivono,
infatti, ancora diverse persone anziane che oggi
devono dipendere da altri, anche solo per potersi
recare nel centro di Città Alta, per fare minimi acquisti.

La distanza di queste abitazioni dalle linee di servizio
pubblico più vicine (Colle Aperto, Longuelo, Ramera)
sono notevoli. Gli anziani, le persone che li assistono,

gli stessi studenti, devono così dipendere, per
compiere questi quotidiani dalla disponibilità di
altre persone munite di auto.
La situazione si è aggravata negli ultimi mesi a seguito
delle sempre più frequenti limitazioni del traffico
privato, imposte dall'esigenza di contenere
l'inquinamento atmosferico; anche gli ultimi prov-
vedimenti sulla mobilità in Città Alta, che hanno
comportato la diminuzione di aree di sosta destinate
ai residenti dei Colli per consentire loro l’accesso agli
esercizi commerciali ed ai servizi di base, quali posta,
banca, scuole, uffici circoscrizionali, hanno portato
ulteriori disagi.

L'aumento del servizio pubblico verso Città Alta e sui
Colli è un servizio ai residenti (anche a coloro che non possibile), ma anche ai turisti che vogliano conoscere

e godere non solo il centro storico di Città Alta ma
anche visitare i suoi Colli, patrimonio particolare, che
distingue Bergamo da altri centri storici italiani.

Quali primi passi per la soluzione dei problemi sopra
esposti, suggeriamo due provvedimenti a breve
termine:

tragitti

posseggono auto o vorrebbero utilizzarla il meno

Giovanni Ginoulhiac

Dal nostro inviato a Sombreno….

Dopo le proteste per il traffico improprio di
attraversamento già registrate in Borgo Canale, via
S.Alessandro Alta, via Torni, è ora la volta dei cittadini
che vivono nelle zone di Sombreno ed Astino. Anche
qui l'invasione delle auto che cercano percorsi
alternativi agli assi stradali della circonvallazione
esterna, è ormai insopportabile.

1000 veicoli all'ora nelle ore di punta percorrono ad
alta velocità strade di larghezza limitata che, per il 75%
della loro estensione, sono prive di marciapiedi e
strisce pedonali. All’arrivo del semaforo che da Astino
immette su Longuelo si formano colonne interminabili,
con rischi incredibili per chi abita lungo quella strada,
non solo per l'inquinamento prodotto, ma anche per la
difficoltà di uscire dai loro accessi carrali.

L'Associazione per Città Alta e i Colli, che ha
recentemente incontrato i rappresentati del Comitato
che si è costituito a Sombreno-Astino-Longuelo, ha
condiviso la loro protesta e garantito disponibilità a
future azioni comuni.

Beppe Cattaneo
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Si, ci vuole più coraggio. E il tempo delle
"sperimentazioni" è finito. Come tutti ricordano il primo
tentativo, assai parziale, di salvaguardare Città Alta e i
Colli dall'assalto indiscriminato del traffico automobili-
stico risale all'inizio degli anni '90.
Sono passati ormai 3 lustri e in tutto questo tempo il
provvedimento di chiusura al traffico privato (del solo
venerdì e sabato sera), proposto allora in via speri-
mentale, è stato rinnovato, di anno in anno, senza so-
stanziali modifiche, fino ad oggi. Una sperimentazione
di 15 anni!
Così curiosamente longeva da non riuscire a nascon-
dere ciò che cercava di celare: l'assenza di un proget-
to organico per la difesa e la valorizzazione dell'intera
area storica. E anche uno stupefacente deficit di intelli-
genza del problema .
Intelligenza e sensibilità che altri, al contrario, hanno
avuto e che ora si manifestano sempre di più tra i
cittadini. Insieme ad una crescente volontà di tutelare i
valori ambientali sempre più compromessi.
E siamo all'oggi. Alla vigilia dell'ennesima ordinanza
che, se invariata, riprodurrà e procrastinerà quella
stessa sperimentazione.
Ora, la nuova Amministrazione comunale, guidata da
Roberto Bruni, cui la nostra Associazione e la stessa
Circoscrizione hanno rivolto ripetute sollecitazioni e
fiduciose aspettative, ha completato e avviato alcune
iniziative (di cui diamo atto nello spazio sottostante)
che si inscrivono nel quadro del nostro progetto di
viabilità presentato nel numero scorso di Bergamore,
ma che appaiono del tutto insufficienti se non accom-
pagnate da quegli interventi che costituiscono l'asse
portante e la "ratio" del progetto stesso.
Ci riferiamo a due obiettivi da sempre sostenuti, la cui
validità non ha trovato serie obiezioni, bensì un cre-
scente consenso tra i cittadini e le istituzioni. Obiettivi
che, una volta acquisiti, comporteranno la certezza
delle regole orientando in modo definitivo i compor-
tamenti dei cittadini:

- ripristino dell'ordinanza di chiusura serale

;
- regolamentazione del transito improprio di
attraversamento di Città Alta e dei Colli, con
l'introduzione di divieti di accesso

.

dalle 20,30 alle ore 1,00 e sua estensione
a tutti i giorni della settimana per tutto
l'arco dell'anno

per fasce
orarie

La Presidente della Circoscrizione ci ha gentilmente
trasmesso un elenco degli interventi realizzati grazie
alle sollecitazioni prodotte dalla Circoscrizione stessa,
unitamente alle collaborazioni realizzate con gli uffici
comunali. Poiché, per ragioni di spazio, non ci è
possibile citarli tutti, ne indichiamo alcuni tra i più
significativi.

apertura di un punto di informazione turistica sotto
la Torre di Gombito
cessione dei locali di via Solata all'asilo nido
realizzazione dell’impianto di illuminazione in via
Sudorno e in via San Lorenzino
bonifica e sistemazione del Sentiero dei Vasi

estensione del servizio di sorveglianza della Polizia
Locale nelle giornate di sabato e domenica
rilascio delle “card” di accesso (con precedenza
ai residenti nei Colli)
regolamentazione carico e scarico merci nel centro
storico
reinserimento del progetto di impianto di risalita dal
parcheggio di via Baioni e previsione
della relativa quota di finanziamento pubblico
iniziative tese a sensibilizzare la cittadinanza sul
tema della disabilità

Tra gli interventi realizzati:

Tra le collaborazione con gli uffici comunali (i
cui risultati più importanti sono stati citati in
prima pagina):

�

�

�

�

�

�

�

�

�

nel P.O.P. 2007

Gabriella Baiguini

1) l'intasamento automobilistico dell'intera
area non si verifica solo nei giorni di venerdì e
sabato sera, ma ormai senza significative
variazioni, in tutti i giorni della settimana e per
tutto l'arco dell'anno, considerata la
propensione maggioritaria alle vacanze estive
differenziate.
2) La scelta "strategica " dei pilomat ha senso
e giustificazione in rapporto ai costi/benefici
solo se coordinata e coerente con un piano
ben più esteso di limitazione del traffico
privato, secondo il criterio di fasce orarie
collocate negli orari (ben noti) dei maggiori
flussi di attraversamento improprio dalla
periferia e, attraverso i Colli , lungo le vie del
borgo storico.

INIZIATIVE REALIZZATE
�

�

�

�

�

attivazione dei pilomat (non tutti però)
revisione dei permessi di accesso
istituzione del nuovo percorso della linea 3,

con collegamento ai parcheggi periferici
esistenti (Monterosso, Croce Rossa, Città
Mercato)

campagna di sensibilizzazione "Città Alta
senza auto è più bella"

regolamentazione della sosta per le auto
dei residenti (con soluzioni tuttavia discutibili)

RICHIESTE DELL'ASSOCIAZIONE NON
ANCORA ACCOLTE

�

�

�

�

chiusura serale dalle ore 20.30 all'01.00 per
tutta la settimana e per tutto l'anno

regolamentazione del traff ico di
attraversamento di Città Alta e dei Colli per
fasce orarie

estensione degli orari di servizio del
trasporto pubblico da e per Città Alta

segnaletica stradale informativa verso i
parcheggi periferici di interscambio
(Monterosso, Croce Rossa, Malpensata, Città
Mercato, …)

É infatti evidente che l'istituzione dei pilomat e della
linea di collegamento dalla periferia a Città Alta (linea
3), ancorché migliorabili sul piano dell'adeguamento
funzionale, se da un lato attestano l'apertura di un
diverso orientamento dell'attuale Amministrazione
rispetto alle precedenti, dall'altro rischiano di risultare
inefficaci se si riconoscono, senza tatticismi e/o op-
portunismi, due aspetti strutturali del problema della
viabilità in Città Alta:

La situazione in atto appare oggi caratterizzata da due
linee tendenzialmente contrastanti: da un lato si assiste
al consolidarsi di comportamenti orientati all'egoismo
e alla banalizzazione del senso civico, dall'altro ad una
crescente consapevolezza nei cittadini più "virtuosi"
che la difesa dell'ambiente è la difesa della qualità della
vita per tutti.
Ecco perché diciamo che ci vuole più coraggio:
perché l'Amministrazione si ponga alla guida dei
processi piuttosto che risultare alla fine di esserne al
traino.

Augusto Benvenuto

UNA PROPOSTA DI TRASPORTO PUBBLICO SUI COLLI

Il minibus ‘Pollicino’

CAPOLINEA

SEMAFORO A CHIAMATA

Percorso attuale del pulmino linea 21

Estensione del percorso propostapulmino linea 21

CAPOLINEA
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Ristorante La Valletta

Largo Colle Aperto

Via Castagneta

Via Beltrami

Via Cavagnis

ACCESSI A CITTÀ ALTA:
CORAGGIO SI DEVE FARE DI PIÚ
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Accessi a Città Alta:

CORAGGIO SI DEVE FARE DI PIÚ

Augusto Benvenuto

Angelo Colleoni e Teresa Arslan Ginoulhiac

Giovanni Ginoulhiac

Gabriella Baiguini

Beppe Cattaneo

Il progetto da sostenere: un asse di accesso al

centro storico che andrà da Via Baioni a Piazza

Mercato del Fieno

Notizie dalla Circoscrizione

Dal nostro inviato a Sombreno...

Una proposta di trasporto pubblico sui Colli

IN QUESTO NUMERO DI BERGAMORE:

Accessi a Città Alta:

CORAGGIO SI DEVE FARE DI PIÚ

Il progetto da sostenere: un asse di accesso al

centro storico che andrà da Via Baioni a Piazza

Mercato del Fieno

Notizie dalla Circoscrizione

Dal nostro inviato a Sombreno...

Una proposta di trasporto pubblico sui Colli

La vostra adesione all’Associazione per Città Alta e
i Colli, le vostre informazioni e idee saranno un
valido contributo all’impegno comune e ci aiute-
ranno a sostenere il costo di questo giornale.
Per contattarci:

Rosangela Moriggi

Renato Trombini

035/253146 (Segreteria
telefonica)

339/2197312

Via Sombreno: ore 8.15 di un giorno feriale

A settembre il Mercato delle Pulci !!!

Vi aspettiamo numerosi
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Largo Colle Aperto: l’assalto serale ai parcheggi
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Questa idea di Città -viva culturalmente e socialmente-
che noi condividiamo e sosteniamo, oltre all'intervento
al Carmine illustrato nella pagina precedente, richiede
la soluzione di diversi ed annosi problemi che nessuna
Amministrazione ha finora avuto la volontà, la forza e la
lungimiranza di affrontare nel loro complesso.

Ognuna di loro, a nostro parere, ha affrontato "pezzi"
del problema (sperimentazione della chiusura serale
di venerdì e sabato per alcuni mesi all'anno al traffico
automobilistico privato, concorsi vari per la miglior
risalita da Città Bassa rimasti lettera morta, raccolta dati
sull'attraversamento improprio rimasti sulla carta...solo
per citare qualche esempio), lasciando sullo sfondo i
temi più importanti -i più difficili- quali la salvaguardia
del tessuto sociale, la promozione di un turismo
qualificato, la soluzione del problema degli accessi e
della sosta….

La mancanza di una visione di prospettiva sul futuro di
Città Alta da parte degli amministratori e la conseguen-
te assenza di un progetto complessivo, hanno lasciato
il centro storico in balia di uno sviluppo legato ai poteri
forti, con i risultati che sono sotto gli occhi di tutti.
Senza regole, gli appartamenti e i negozi hanno subito
sventramenti e ristrutturazioni per soddisfare una tipo-
logia abitativa più redditizia, provocando l'espulsione
dei ceti sociali economicamente più deboli e ostaco-
lando il ricambio di generazioni, soprattutto giovani,
non in grado di affrontare lo spropositato aumento dei
prezzi.
É aumentato il numero delle seconde case, i negozi
dell'inutile sono proliferati, a danno dei servizi più
economici per gli abitanti, sono sparite le botteghe
artigianali, e il traffico automobilistico ha invaso le
strade.
I Colli sono stati ridotti a un groviera per consentire la
formazione di garage privati, sono sparite tutte le
"frasche", luoghi caratteristici di incontro di ricca e
diversa umanità.

Ma si può ancora fare qualcosa? Ridurre i danni
provocati ed invertire la tendenza? Sì, noi
crediamo.
Come da tempo l’Associazione per Città Alta e i
Colli sostiene, vanno affrontati e risolti con
urgenza i seguenti temi.

- gli accessi in Città Alta:

- la sosta in Città Alta:

-la pedonalizzazione:

- il carico e scarico delle merci:

- il turismo:

occorre agevolare la
comunicazione tra le due città (quella bassa con
quella alta e con la periferia) attraverso la creazione
di un sistema di risalita come quello previsto da via
Baioni e il potenziamento dei servizi pubblici

è un'esigenza prioritaria
per i residenti che non dispongono di un garage
privato. Vanno realizzati a tale scopo parcheggi
interni alle Mura seguendo le stesse indicazioni del
Piano Particolareggiato, evitando al contempo, le
mostruosità come il parcheggio sotto l'Ex Parco
faunistico della Fara e i rischi connessi

è ora di uscire dalla fase
della eterna sperimentazione, per pervenire, come
ormai nella gran parte dei centri storici, ad una
regolamentazione estesa e permanente degli
accessi del traffico automobilistico privato, senza
che ciò danneggi gli interessi delle attività commer-
ciali. É per tutti evidente infatti che il rapporto tra
questi e l'affluenza del pubblico diventa più vantag-
gioso per gli operatori commerciali proprio nei
periodi della chiusura di Città Alta, quando il numero
delle presenze di pubblico raggiunge il picco più
alto

nonostante
la regolamentazione oraria, resta da affrontare il
problema della eccessiva dimensione dei mezzi di
trasporto merci utilizzati perché, oltre ad essere
maggiormente inquinanti, arrecano disagi e rischi alla
viabilità pedonale

è evidente che il flusso dei turisti è
aumentato. Ma, altrettanto evidente è la necessità di
corrispondervi con piani di accoglienza dotati di
strutture abitative adeguate e di una rete di servizi
coordinati, allo scopo di favorire l'arrivo e la perma-
nenza degli ospiti. Altrimenti il cosiddetto turismo
“mordi e fuggi” prevarrà su quello più qualificato e
sensibile agli standard europei.

In Città Alta sta nascendo un nuovo organismo di
partecipazione dei cittadini.
L’Associazione per Città Alta e i Colli che è
presente sul territorio fin dal 1991 per la tutela e la
valorizzazione del borgo storico, segue con
attenzione lo sviluppo dell’iniziativa, consa-
pevole che quanto maggiori sono la parteci-
pazione e l’interesse dei cittadini al futuro del
quartiere nel contesto più generale del territorio,
tanto maggiori sono le possibilità di influire sulle
scelte via via adottate dalle amministrazioni.
La nascita di un nuovo organismo di rappre-
sentanza dei cittadini, affiancandosi ai gruppi at-
tivi nel quartiere potrà accrescere le risorse dispo-
nibili (non sempre in numero adeguato alle
necessità), e coordinare le iniziative, con il risulta-
to che Associazioni e Gruppi potrebbero far con-
vergere le rispettive azioni su obiettivi condivisi,
aumentandone le possibilità di successo.

In questa prospettiva l’Associazione per Città Alta
e i Colli non farà mancare il proprio contributo.
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...E LE (TANTE) RISPOSTE CHE ASPETTIAMO

Il giorno alle in è
convocata dell’Associazione
per discutere insieme gli obiettivi di lavoro e le future
iniziative.
Si procederà inoltre al rinnovo delle
e alla campagna di tesseramento.
Nella stessa occasione verrà presentato il sito web
dell’Associazione che è stato realizzato dalla reda-
zione del giornale. Per chi volesse accedere già da
ora l’indirizzo è:

2 Marzo ore 18 Via Salvecchio 4
l’Assemblea dei Soci

Cariche sociali

www.associazionecittaalta.org




